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II COMMISSIONE

SINTESI N. 72 DEL 18 GENNAIO 2005 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Esame proposta di legge n. 345 

“Progetto sperimentale finalizzato al recupero e alla valorizzazione delle costruzioni in terra cruda”

presentata dai Consiglieri regionali:

Muliere, Ronzani, Manica, Placido, Riba, Marcenaro, Suino, Riggio

Il Presidente, riassunto l’iter istruttorio finora svolto, comunica che la 1^ Commissione ha espresso parere favorevole a maggioranza sulla disposizione finanziaria della pdl 345 a condizione che l’articolo 7 (Norma finanziaria) venga riformulato come indicato nel parere. Propone, pertanto, di iscrivere, ai sensi dell’articolo 51 del Regolamento del Consiglio,  il provvedimento all’odierno ordine del giorno in modo da concluderne l’esame. 

La Commissione accoglie all’unanimità la proposta.

Viene distribuito il testo della pdl 345, predisposto dal Settore Commissioni legislative - Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica, comprensivo dell’articolo finanziario approvato dalla 1^ Commissione e di un emendamento depositato dal primo firmatario relativo all’articolo 4, comma 2.

Il primo firmatario spiega che l’emendamento è diretto a ridurre il limite massimo del contributo per ogni singolo intervento di recupero delle case in terra cruda da 80.000 euro a 12.000 euro.

L’emendamento viene accolto all’unanimità. Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: FI, AN, Lega Nord Piemont Padania, DS.

Con la medesima votazione è approvato all’unanimità l’intero testo della pdl 345 nella formulazione aggiornata dagli uffici.

Viene nominato relatore il Consigliere Muliere, primo firmatario della pdl 345.

Parere consultivo sul disegno di legge n. 685 

“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2005 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2005-2007” relativamente agli impegni di spesa per le materie di competenza;

presentato dalla Giunta regionale

L’esame del Bilancio di previsione 2005 e del bilancio pluriennale 2005-2007, per l’espressione del parere consultivo nelle materie di competenza della II Commissione, riprende con la relazione dell’Assessore ai Trasporti ed alla Viabilità, assente nella  precedente seduta.

L’Assessore evidenzia che le risorse regionali disponibili all’interno delle UPB di competenza ammontano a circa 261 milioni di euro per le spese correnti ed a circa 162 milioni di euro per le spese di investimento.

Evidenzia che la nota di variazione al Bilancio 2005 ha modificato la ripartizione delle spese di investimento in materia di viabilità ed aumentato le risorse regionali a 216 milioni complessivi. 

Informa che sono stati inoltre iscritti fondi di provenienza statale per le funzioni conferite, fra cui 180 milioni di euro per l’esercizio dei servizi di trasporto ferroviario regionale, 15 milioni per interventi sulla rete stradale trasferita e 2 milioni per interventi sulle ex ferrovie in concessione.

In materia di trasporto pubblico sottolinea che gli stanziamenti di parte corrente sono indirizzati in larga misura a finanziare i contratti di servizio stipulati dagli enti locali con le aziende di trasporto su gomma per l’esercizio dei servizi minimi di trasporto pubblico locale, mentre quelli per investimenti sono diretti in gran parte all’attuazione, da parte dell’ARES e delle province piemontesi, del piano regionale degli investimenti sulla rete stradale trasferita.

Per le spese d’investimento in materia di viabilità ed impianti fissi evidenzia che una parte delle risorse sono destinate a far fronte agli impegni assunti dalla Regione con gli accordi di programma tra cui richiama quelli per il restauro e la valorizzazione della Reggia di Venaria, per la realizzazione del casello autostradale di Carmagnola sud sull’autostrada Torino-Savona, per il progetto della funicolare di Mondovì, per il sistema  autostradale tangenziale di Torino e per la realizzazione delle varianti di Cerano, Cavallermaggiore, Racconigi e Cardè.

Richiama ancora gli stanziamenti previsti per il cofinanziamento del piano nazionale di sicurezza stradale e per l’attuazione dell’accordo di programma quadro per il potenziamento delle infrastrutture aeroportuali in vista dei giochi olimpici invernali del 2006.

Segnala infine le risorse destinate a finanziare il completamente del programma degli interventi strumentali e infrastrutturali necessari alla riqualificazione del trasporto pubblico attraverso la realizzazione di efficienti nodi di interscambio passeggeri nelle principali città della Regione (Movicentro) e la messa in sicurezza delle fermate.

Conclusa la relazione dell’Assessore ai trasporti vengono svolti interventi e chiesti chiarimenti in ordine:

· alla gravità della situazione del trasporto ferroviario in tutto il territorio regionale particolarmente per ciò che attiene ai ritardi ed ai disagi sulle linee frequentate dai pendolari. Come segnale del preoccupante disagio dell’utenza viene richiamato il recente episodio di occupazione dei binari della linea Torino-Milano da parte dei pendolari esasperati dal sovraffollamento di un convoglio proveniente da Novara e diretto al capoluogo lombardo; 

· all’opportunità che la Regione assuma una posizione decisa con Trenitalia s.p.a. in modo che vengano individuate soluzioni efficaci per risolvere le numerose criticità emerse con l’introduzione del Memorario nonché sanzionate le inadempienza della società;

· alla situazione dell’ARES Piemonte a seguito delle dimissioni dall'incarico recentemente rassegnate dal direttore generale.

Nella replica l’Assessore sottolinea come il Piemonte abbia ottenuto la miglior performance tra le regioni italiane per ciò che attiene agli indici di puntualità dei treni, che vengono calcolati tramite il sistema di rilevazione automatizzata dell’orario di arrivo e partenza dei convogli in stazione. 

Informa di aver già comunicato a Trenitalia che nel caso in cui gli indici di puntualità del Piemonte dovessero scendere anche soltanto dello 0,1% la Regione bloccherà i pagamenti alla società. Evidenzia come gli standard minimi piemontesi, progressivamente aumentati nell’ultimo quinquennio, risultino maggiori di ben 7 punti percentuali rispetto alle regioni confinanti: Lombardia e Liguria.

Sempre in materia di trasporto ferroviario conferma gli investimenti regionali per l’immissione in rete di 40 nuovi treni e sottolinea che per l’inizio del 2006 il 70% dei treni piemontesi saranno o nuovi o totalmente rinnovati.

Sull’ARES comunica la nomina, nella seduta di ieri della Giunta Regionale, di un Commissario straordinario che guiderà l’Agenzia fino alla nomina del nuovo direttore generale. Come dato positivo evidenzia la regolare prosecuzione dei progetti in corso. 

Al termine dell’intervento il Presidente sottolinea, a fronte di tutti i disagi patiti da coloro che quotidianamente utilizzano il treno come mezzo di trasporto, l’opportunità che vengano immediatamente ridefiniti gli obblighi contrattuali a cui è tenuta  Trenitalia, senza aspettare la discesa degli indici di puntualità. 

Ritiene che le rilevazioni statistiche sulla diminuzione dei ritardi in Piemonte non rappresentino la situazione reale in quanto sono dovute all’introduzione, con il Memorario, di orari spropositati rispetto alla percorrenza chilometrica, che rendono statisticamente quasi impossibili i ritardi. 

Porta come esempio la tratta Torino-Mondovì per la quale il tempo di percorrenza è passato dai 50 minuti di qualche anno fa all’attuale 1 ora e 15 minuti.

Considerata l’unanime richiesta da parte di tutte le associazioni di pendolari di ritornare al vecchio orario ritiene che la Regione dovrebbe valutare se chiedere a Trenitalia di reintrodurre l’orario precedente. Evidenzia come, a proprio avviso, l’introduzione del nuovo orario sia stata utilizzata dalla società anche per attuare modifiche strutturali che consentissero la riduzione dei costi d’esercizio.

Sottolinea inoltre le problematiche relative alla tratta ferroviaria Torino-Savona sulla quale in alcuni tratti non possono transitare i TAF (treni ad alta frequentazione).

Un Consigliere di minoranza presente svolge un articolato intervento in cui evidenzia l’opportunità di chiarimenti e approfondimenti, anche tramite l’acquisizione di documentazione specifica, in ordine:

1. agli impegni relativi agli stanziamenti  del bilancio 2003 per gli interventi sulle infrastrutture di viabilità nonché agli investimenti sulla rete ferroviaria relativi al 2004 (viene richiesto il cronoprogramma);

2. allo stato d’attuazione degli impegni assunti dal Governo nell’ambito del Patto di sviluppo concluso con il Piemonte;

3. alla realizzazione ed all’utilizzo delle piattaforme di interscambio;

4. ai progetti relativi ai caselli delle stazioni ferroviarie;

5. all’ammontare degli introiti delle sanzioni impartite a Trenitalia ed al loro utilizzo;

6. alle disposizioni del contratto di servizio con Trenitalia relative a contributi regionali per l’acquisizione di nuove carrozze ferroviarie;

7. ai progetti di sviluppo per le zone a domanda debole (zone montane)

8. ai tempi di realizzazione della tratta autostradale Asti-Cuneo:

9. alle problematiche relative all’asse viario pedemontano;

10. agli investimenti relativi al miglioramento dei collegamenti dell’area novarese con l’aeroporto della Malpensa, particolarmente gravosi in presenza di nebbia;

11. alle soluzioni per far fronte ai problemi dell’aeroporto di Cuneo e per realizzare il sistema aeroportuale integrato in Piemonte;

12. all’aumento del 10% dei tempi di percorrenza dei treni a seguito dell’introduzione del Memorario. In proposito viene sottolineata l’importanza che la Regione si ponga come obiettivo primario la loro riduzione ed intraprenda tutte le azioni necessarie per far fronte ai disservizi ed ai disagi causati all’utenza del sistema ferroviario. 

Nella replica l’Assessore, dopo aver sottolineato l’importanza che i dati sui ritardi dei treni siano certi e verificabili, informa che farà svolgere una verifica sugli aumenti dei ritardi in modo da fornire dati precisi e puntuali.

Sottolinea che, a proprio avviso, gli aumenti rientrano tra l’1-2% rispetto al periodo precedente e sono spesso dovuti alla necessità di permettere la coincidenza con altri treni, come peraltro richiesto dagli utenti.

Rileva come molte delle questioni evidenziate nell’intervento del Consigliere attengano a tematiche generali in materia di trasporti e viabilità e non riguardino gli stanziamenti di risorse del Bilancio 2005.

Poiché viene ribadita la richiesta di chiarimenti e risposte documentate sulle questioni sopra evidenziate, la Commissione, dopo un breve scambio di opinioni, decide di procedere all’espressione del parere di massima sul documento di bilancio, con l’impegno per l’Assessore ai Trasporti e viabilità, di approfondire ed integrare gli argomenti sollevati nell’odierna seduta in sede di Commissione referente.

La Commissione esprime parere favorevole a maggioranza per la parte di competenza sul disegno di legge 685.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi FI, AN, Lega nord Piemont-Padania mentre esprimono voto contrario quelli del gruppo DS.

Il parere così espresso sarà trasmesso alla I Commissione che proseguirà l’esame in sede referente.
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